Solenne ingresso in Diocesi dell’Arcivescovo di Milano

Cardinale Angelo Scola

Domenica 25 settembre 2011

Milano, Duomo:

Saluto del cardinale Tettamanzi all’Arcivescovo cardinale Angelo Scola

alla consegna del pastorale

Eminenza Reverendissima,

mentre si affacciava per la prima volta alla porta di questo antico tempio che profuma delle origini della fede di Milano, dal cuore di tutti i fedeli della Diocesi e di questa comunità di Sant’ Eustorgio, saliva un grande ringraziamento al Signore, per la scelta che lo Spirito Santo ha compiuto di lei. Noi vedendola con trepidazione entrare in questo tempio, l’abbiamo riconosciuta come l’ immagine del Buon Pastore che incontra per la prima volta il suo gregge: Il Re di Gloria del salmo 24 prende così le sembianze del pastore, che, ricalcando le memorie dei suoi predecessori, venera in questo luogo l’inizio della fede in Milano e nella Lombardia. Di ciò ne è autorevole testimonianza il bacio da Lei dato all’urna delle reliquie poste sotto l’altare, dei santi suoi predecessori, i vescovi di Milano: Eustorgio, Magno e Onorato. 


Sulla parete della casa di Piazza S Eustorgio 8 è infissa una lapide che recita “in questa casa si conserva il fonte battesimale aperto in Milano nei tempi apostolici, restaurato e ribenedetto dal Card. Federico Borromeo il 28 ottobre del 1623”.

Il Suo Predecessore, il Card. Martini, pochi giorni dopo il suo solenne ingresso avvenuto il 10 febbraio 1980, volle visitare quel fonte. Non posso tacere la commozione che colpì  noi, che accompagnavamo il novello Pastore, nel vedere le sue lacrime sgorgare e bagnare i gradini dell’antichissimo fonte battesimale, ove scorreva, una volta, la prima ed unica ACQUA che Dà Salvezza, canale che a tutt’oggi prende il nome di Vettabbia.

Quest’acqua di vita nuova inonderà i nuovi catecumeni della Chiesa milanese che, proprio per questo motivo, oggi sono presenti numerosi, con i loro accompagnatori e gli istruttori nella fede; il loro proposito é quello di annunciare con nuovo entusiasmo il Vangelo di Salvezza. Questo impegno stava a cuore in modo particolare a sua Eminenza il Card. Tettamanzi, suo immediato predecessore, che testualmente ha detto: ”La Pastorale di conservazione si dimostra irresponsabile e oggettivamente peccaminosa perchè sorda, se non addirittura ostile,  alla  voce di Dio e alla sua chiamata”.

La testimonianza di evangelizzazione, “usque ad sanguinis effusionem” fino al martirio, che questi reperti archeologici ci tramandano è diventata ragione di vita futura per tutta la Chiesa. Questa comunità l’ha interpretata da 26 anni introducendo il Sistema di Cellule Parrocchiali di Evangelizzazione riconosciute dalla Chiesa universale il 29 maggio 2009 come metodo di evangelizzazione valido ed autorevole per rinnovare ogni parrocchia trasformandola da spenta e poco incisiva, in parrocchia in fiamme. 

Oggi, giorno in cui la Chiesa Ambrosiana ricorda con S. Anatalo tutti i Santi Vescovi milanesi suoi predecessori, il nostro augurio è che tra questi santi, un lontano giorno, figuri anche il suo nome. Tutta la Chiesa di Milano, rappresentata da questa comunità parrocchiale di Sant’ Eustorgio, desidera offrirle  un dono che trova valore non in se stesso, ma nel significato per cui desideriamo offrirglielo: si tratta del dono della nostra terra, terra di quel cimitero su cui sorge questa nostra Basilica e che Sant’ Ambrogio definisce “Cimitero dei Martiri”. 

A presto, allora, Eminenza! L’attendiamo con ansia per una visita silenziosa ed orante a queste sante vestigia. 

Da parte nostra noi riconosciamo in Lei il Pastore e il Padre che desidera presentarci il Piano meraviglioso di Cristo Signore e il dono di Dio con un tratto squisito della sua infinita tenerezza.

Don Piergiorgio Perini
Parroco di Sant’Eustorgio
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